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L a giunta regionale ha
approvato ieri gli indi-
rizzi operativi per la

fornitura alle pazienti delle
calotte e dei caschi refrige-
ranti per contrastare la ca-
duta dei capelli durante i ci-
cli di chemioterapia. Il di-
spositivo e le cuffie monouso
saranno ad uso esclusivo
nominale della paziente e
non riutilizzabili. Lo stru-
mento refrigerante non ha
alcuna funzione se non com-
pleto di calotte o caschi, così

come questi ultimi risultano
essere inutilizzabili laddove
manchi il dispositivo.

I costi si aggirano, per il
singolo dispositivo refrige-
rante, ad 18.000 euro, mentre
il costo del Kit di 50 calotte è
di circa 21.000 euro. La Asl
Bari dovrà individuare i ser-
vizi che risultano totalmente
privi di dispositivi refrige-
ranti, procedendo all’asse -
gnazione di almeno uno di
questi. Dovrà inoltre garan-
tire per tutti i servizi, nei li-

miti dello stanziamento, una
dotazione minima di due ca-
lotte refrigeranti per servi-
zio. Nella valutazione delle
strutture la Asl di Bari dovrà
tenere conto che la struttura
beneficiaria dell’as s e gn a-
zione sarà tenuta a garantire
l’utilizzo di personale infer-
mieristico specializzato e
dedicato alla gestione della
procedura. La dotazione fi-
nanziaria per l’a tt u az i on e
della misura è pari a 500.000
euro.

SANITÀ CASCHI CONTRO LA CADUTA DEI CAPELLI DURANTE I CICLI DI CHEMIO

Pazienti oncologiche
Ecco i dispositivi
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A nche dopo che è ces-
sato lo stato di emer-
genza resta l’obbligo

vaccinale per il personale
sanitario, almeno fino a di-
cembre del 2022. Lo ha ri-
badito nei giorni scorsi il
Tar di Lecce che ha respinto
il ricorso di una operatrice
sanitaria tarantina non in
regola con la vaccinazione e
confermato la legittimità
dell’ordine della professione
ostetrica della provincia di
Taranto che ha sospeso la
professionista. Il tribunale
amministrativo regionale ha
respinto il ricorso cautelare
proposto da un’ostetrica ta-
rantina contro il provvedi-
mento di sospensione dalla
professione e dall’albo, in-
timatole a seguito dell’accer -
tamento del suo inadempi-
mento all’obbligo vaccinale.
L’ostetrica ha impugnato la
delibera di sospensione ri-
tenendola incostituzionale,
oltre che illegittima nel me-

rito. A su avviso, dopo che il
31 marzo scorso è cessato lo
stato di emergenza, non è
più obbligata a vaccinarsi.
Per la sospensione, inoltre,
l’ostetrica chiedeva anche
un risarcimento dei danni al
suo ordine professionale.
L’Ordine professionale di
Ostetrica della provincia di
Taranto si è costituito nel
giudizio con gli avvocati Lu-

ca Bosco e Annachiara Vin-
borsati, rivendicando la cor-
rettezza del proprio operato,
ritenuto conforme alla legge
e evidenziando come la ces-
sazione dello stato di emer-
genza non abbia fatto venir
meno l’obbligo vaccinale per
chi esercita professioni sa-
nitarie che, prorogato fino a
fine anno dal decreto “Ria -
perture”. I difensori dell’or -
dine, inoltre, hanno eviden-
ziato come la scelta di non
sottoporsi a vaccinazione da
parte della ostetrica non fos-
se dettata da alcuna ragione
di tipo medico/terapeutico
ma fosse libera determina-
zione. Insomma una scelta
ideologica. L’esenzione dal-
l’obbligo vaccinale vale, in-
vece, solo per chi ha incom-
patibilità con i vaccini, ac-
certata dal medico curante
in virtù di problemi di salute.
Quella del Tar di Lecce è
una delle prime pronunce in
Italia su questo genere di ca-
so. Secondo i giudici ammi-
nistrativi «appaiono mani-
festamente infondate tutte
le censure formula e le que-
stioni di legittimità costitu-
zionale sollevate dalla ricor-
rente».

Vittorio Ricapito

LA SENTENZA IL PROVVEDIMENTO È DEL SUO ORDINE PROFESSIONALE

Ostetrica “no vax” sospesa
Il Tar conferma la decisione
«Vaccino obbligatorio fino a dicembre nella sanità»

IL CASO SOTTOPOSTA ALL’OPERAZIONE UNA 64ENNE CON PROBLEMI AI RENI E AL FEGATO

Innovativo e delicato intervento all’aorta
eseguito nel reparto di Chirurgia vascolare
È stata progettata a

Bergamo e realizzata
a San Paolo, in Bra-

sile, l’endoprotesi persona-
lizzata che ha consentito
l’intervento risolutivo di un
aneurisma dell’aorta su una
paziente di 64 anni in pre-
carie condizioni di salute.
La donna, affetta da bron-
chite cronica ostruttiva, in-
sufficienza renale e insuf-
ficienza epatica, aveva bi-
sogno di un intervento dai
tempi più corti del solito. E
l’innovativo intervento chi-
rurgico è stato eseguito a
fine aprile nell’ospedale SS.
Annunziata di Taranto dal-

l’equipe del reparto di Chi-
rurgia vascolare, con a capo
il direttore Gaetano La Bar-
bera. Si è trattato di uno dei
pochi interventi di questo
tipo eseguiti in Puglia. La
particolarità dello stent
personalizzato impiantato
al cuore della paziente,
consiste nel fatto che esso
necessita di una manovra
di rilascio della durata di
pochi secondi e permette
così di mettere in sicurezza
l’aneurisma, escludendolo
dal sistema circolatorio.
Questa endoprotesi, inol-
tre, è in grado di assicurare
il normale flusso sanguigno

alle vicine arterie che por-
tano il sangue agli organi ad-
dominali, evitando così ma-
novre procedurali aggiunti-
ve che avrebbero richiesto
maggiori tempi di esecuzio-
ne, maggiore iniezione di so-
stanze iodate per la visua-
lizzazione delle arterie e
maggiore somministrazione
di raggi X. In questo modo, è
stato possibile a affaticare
meno i reni della paziente,
per l’eliminazione del mezzo
di contrasto, sottoponendola
a una quantità minore di
raggi X, potenzialmente
dannosi. L’aneurisma è una
dilatazione anomala e per-

manente della parete arte-
riosa, responsabile del suo
indebolimento. Quando la
dilatazione della parete au-
menta e raggiunge livelli
critici, cresce la possibilità
di rottura, dando luogo a una
emorragia interna che può
essere fatale. All’intervento,
oltre al direttore La Barbera,
hanno partecipato i medici
Roberto Prunella, Giovanni
De Robertis, Cristina Ga-
leandro e Fabio Guarini, gli
anestesisti Franco Carrieri e
Giovanni Andriulli, col sup-
porto degli infermieri Ra-
mona Trafuoci, Adriana Ce-
nere e Giovanni Fiorino.
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LIZZANO OGGI LA PRESENTAZIONE: C’È ANCHE IL DIZIONARIO RAGIONATO SULLA LINGUA SESSISTA

I vestiti che raccontano le violenze
La mostra per superare i pregiudizi

«C om’eri vesti-
ta?» è la pre-
testuosa do-

manda che molte donne
vittime di abusi o violenze
si sono sentite fare, per-
sino nei posti di polizia e
nelle aule di tribunale. La
frase inquisitoria è anche
il titolo della mostra che si
inaugura oggi alle 18 nel-
l’aula consiliare del Co-
mune di Lizzano: dicias-
sette installazioni di abiti,
riprodotti sul modello di
quelli indossati dalle don-
ne al momento dello stu-
pro. Un allestimento che
racconta terribili storie di
violenza, una per ogni
vestito esposto, e capace
per questo di trasformare
la beffarda domanda ini-
ziale in un interrogativo
alle coscienze.

L’iniziativa, promossa
dal centro antiviolenza
“Rompiamo il silenzio” di
Manduria, in collabora-

zione con l’Ambito ter-
ritoriale 7 e il Comune di
Lizzano, si pone l’obiet -
tivo di cancellare il pre-
giudizio secondo il quale
le vittime avrebbero po-
tuto evitare la violenza
subita se solo avessero
indossato abiti diversi. La
toccante esposizione ar-
riva in Puglia grazie al-
l’associazione Sud Est
Donne, che gestisce il
centro antiviolenza man-
duriano.

All’appuntamento inau-
gurale di oggi sarà inoltre
presentato l’originale “Di -
zionario dialogato sulla
lingua sessista e sul con-

trasto alla violenza di ge-
nere”, alla presenza della
curatrice Elena Mani-
grasso. «Il dizionario -
spiegano gli organizzatori
– nasce come proposta
all’interno di diversi pro-
getti scolastici (scuole
materne, elementari, me-
die) che hanno avuto co-
me tema l’educazione di
genere. Da qui la genesi
di un lavoro meticoloso
che raccoglie parole o
detti sessisti, continuato
con alcuni studenti e stu-
dentesse del biennio di
scuola secondaria di se-
condo grado dell’hinter -
land tarantino, con il co-

mitato “Donne in fermen-
to” di Carosino». Dia-
logherà con Elena Ma-
nigrasso la presidente
della cooperativa sociale
lizzanese Naìma, Maria
Calasso. Alle iniziative di
questo pomeriggio par-
teciperà l’assessora regio-
nale al Welfare Rosa Ba-
rone.

Per il Comune di Liz-
zano interverranno la
sindaca Antonietta D’O-
ria, l’assessora ai Servizi
sociali Anna Maria Lec-
ce, il responsabile del set-
tore Aldo Marino e l’as -
sistente sociale Rossella
Colonna. Con loro anche
Barbara Serio, referente
per la comunicazione e la
sensibilizzazione del cen-
tro antiviolenza “Rompia -
mo il silenzio”. La mostra,
a ingresso gratuito, re-
sterà aperta fino al pros-
simo 12 giugno.

g.p.d.
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L’obbligo vaccinale per il perso-
nale sanitario è valido per tutto
il 2022, anche se il regime
d’emergenza Covid è cessato il
31marzo scorso. Si basa su que-
sto il parere espresso dai giudi-
ci del Tribunale amministrati-
vo di Lecce che nell’ordinanza
firmata dal giudice EnricoD’Ar-
pe (PatriziaMoro giudice consi-
gliere, Giovanni Gallone refe-
rendario), hanno respinto il ri-
corso cautelare proposto da
una ostetrica tarantina che si
opponeva al provvedimento di
sospensione dall’esercizio della
professione e della relativa
provvisoria iscrizione albo pro-
fessionale.
Inparticolare la sanitaria che

svolgeva attività libero profes-
sionale su tutto il territorio ioni-
co, aveva impugnato ladelibera
di sospensione del suo Ordine
ritenendo il provvedimento in-
costituzionale oltre che illegitti-
mo nel merito anche a seguito
della cessazione, in data 31mar-
zo 2022, dello stato di emergen-
za pandemica che allarga lema-
glie delle misure di prevenzio-
ne dal contagio. L’ostetrica no
vax chiedeva inoltre che fosse
disposto in suo favore un risar-
cimentodanni.
L’Ordine della professione

ostetrica della provincia di Ta-
ranto che l’aveva cassata mo-
mentaneamente dall’elenco im-
pedendole ogni attività, aveva
resistito affidando incarico agli
avvocati Luca Bosco e Anna-
chiara Vimborsati e rivendican-
do la correttezza del proprio
operato in quanto conforme al
dettato legislativo puntando
proprio sul fatto che la cessazio-
nedello statodi emergenzanon
avesse fatto venir meno l’obbli-

go vaccinale per il personale
esercente professioni sanitarie
e che inoltre il cosiddetto «de-
creto riaperture», resterebbe
esplicitamente prorogato sino
al 31 dicembre2022.
I legali dell’Ordine professio-

nale, inoltre, evidenziavano co-
me la scelta di non sottoporsi a
vaccinazione da parte della sa-
nitaria non fosse dettata da al-
cuna ragione di tipo medico-te-
rapeutico e fosse invece una li-
bera determinazione. Tesi que-
ste che sono state totalmente ac-
colte dal Tar di Lecce. Nello spe-
cifico i giudici amministrativi,
tra i primi in Italia a pronun-
ciarsi su questa dibattuta que-
stione, hanno stabilito che «ap-
paiono manifestamente infon-
date tutte le censure formulate
e le questioni di legittimità co-
stituzionale sollevate dalla par-
te ricorrente».
L’ostetrica difesa dagli avvo-

cati Carmela Annunziata Sapo-
naro e Maria Fontana Vita Del-
la Corte, impugnava inoltre il
divieto imposto di svolgere
«tout court» la sua professione
libero professionale anche nel-
le modalità a di-
stanza attraverso
formedi telemedi-
cina. I giudici han-
no invece rilevato
che la legge
sull’obbligo vacci-
nale per gli opera-
tori della sanità
nonprevede dero-
ghe di nessun ti-
po, neanche per
attività professio-
nali che non im-
plicano contatto
interpersonale fi-
sico con i pazien-
ti, potendo essere
rese on-line o da remoto. Soddi-
sfazione è stata espressa
dall’Ordine professionale delle
ostetriche che in una nota riba-
disce «la bontà del proprio ope-
rato il quale, a tutela dell’intera
collettività, sta con scrupolo e
dedizione, esercitando la fun-
zione di controllo sui propri
iscritti delegatagli dal gover-
no».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Un intervento innovativo è sta-
to effettuato lo scorso 24 aprile
presso l’ospedale “Santissima
Annunziata” di Taranto: l’equi-
pe del reparto di Chirurgia Va-
scolare, con a capo il direttore
Gaetano La Barbera, ha impie-
gato, tra i pochi in Puglia, una
endoprotesi vascolare innovati-
va per il trattamento di un aneu-
rismadell’aorta toraco-addomi-
nale.
Il trattamento è stato effettua-

to su una donna di 64 anni, le
cui condizioni di salute rende-
vano indispensabile la riduzio-
ne dei tempi di intervento. La
donna, infatti, obesa ed ex fu-
matrice, presentava una bron-
chite cronica ostruttiva, una in-
sufficienza renale e una insuffi-
cienza epatica. La endoprotesi,
personalizzata sulle esigenze
della paziente, è stata progetta-
ta in Italia, a Bergamo, ma pro-
dotta a San Paolo, in Brasile. La
particolarità di questo stent
consiste nel fatto che necessita
di unamanovra di rilascio della
durata di pochi secondi e per-
mette così dimettere in sicurez-

za l’aneurisma, escludendolo
dal sistemacircolatorio.Questa
endoprotesi, inoltre, è in grado
di assicurare il normale flusso
sanguigno alle vicine arterie
che portano il sangue agli orga-
ni addominali, evitando così
manovre procedurali aggiunti-
ve che avrebbero richiestomag-
giori tempi di esecuzione, mag-
giore iniezione di sostanze ioda-
te per la visualizzazione delle
arterie e maggiore sommini-
strazione di raggi X. In questo
modo, si è andati a affaticare
meno i reni della paziente, per
l’eliminazione delmezzo di con-
trasto, e la si è potuta sottopor-
re a una quantitàminore di rag-
giX, potenzialmentedannosi.
L’aneurisma è una dilatazio-

ne anomala e permanente della
parete arteriosa, responsabile
del suo indebolimento; quando
la dilatazione della parete au-
menta e raggiunge livelli critici,
cresce la possibilità di rottura,
dando luogo a una emorragia
interna che può essere fatale. Il
trattamento dell’aneurisma del-
la donna è avvenuto attraverso

l’impiego della endoprotesi gra-
zie la lavoro dell’equipe compo-
sta dal direttore dell’Unità Ope-
rativa Complessa di Chirurgia
Vascolare, dottor Gaetano La
Barbera, e dai dottori Roberto
Prunella,GiovanniDeRobertis,
CristinaGaleandro e FabioGua-
rini. L’assistenza anestesiologi-
ca è stata assicurata dagli ane-
stesisti Franco Carrieri e Gio-
vanni Andriulli, con il supporto
infermieristicoprofessionale di
Ramona Trafuoci, Adriana Ce-
nere eGiovanni Fiorino.
«Questo intervento confer-

ma la volontà di questa Asl di
fornire risposte concrete ai bi-
sogni di salute con eccellenze

professionali e tecnologie avan-
zatissime al fine di ridurre la
mobilità passiva verso le strut-
ture del nord, recuperando ri-
sorsemasoprattutto riducendo
i disagi alle famiglie – ha affer-
mato il Direttore Generale, Vito
Colacicco –Tra i pochi inPuglia
è stata utilizzata una endoprote-
si di tale fattura. E questo è stato
possibile non solo grazie al lavo-
ro del teamdi chirurgia vascola-
re, ma anche grazie al lavoro
congiunto con la direzione me-
dica del presidio, il dipartimen-
to farmaceutico e l’ufficio patri-
monio, per l’acquisto del dispo-
sitivopersonalizzato».

L’ostetrica “no vax” resta sospesa
` Il Tar di Lecce ha stabilito che l’obbligo vaccinale
del personale sanitario rimane valido per tutto il 2022

La cessazione
dello stato
di emergenza
non determina
anche la fine
dell’obbligo

I temi

della sanità

Nella foto grande il Tribunale
amministrativo regionale di
Lecce che ha dato torto
all’ostetrica no vax. Qui sopra
personale sanitario in corsia

` La donna si era opposta al provvedimento del suo
ordine professionale ma il tribunale le ha dato torto

Nella foto l’equipe che ha effettuato l’intervento chirurgico

Aneurisma dell’aorta, una donna curata
con un’innovativa endoprotesi vascolare
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L’operatrice 
sanitaria era 

stata sospesa 
dall’esercizio 

della professione 
dall’Ordine 

delle Ostetriche 
perché aveva 
rifiutato di farsi 

vaccinare. A suo 
dire l’obbligo 

sarebbe cessato 
con la fine dello 

stato di emergenza. 
Il Tribunale 

le ha dato torto
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Ostetrica no vax 
perde ricorso al Tar
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LA CLASSIFICA. I datiCronaca

di Giovanni Di Meo

TARANTO - Non è una provincia 
per giovani. Parafrasare Cormac 
McCarthy e il suo “paese per vec-
chi” è sin troppo banale; ma non ci 
si può esimere, a leggere i dati sulla 
qualità della vita in Italia, divisa in 
fasce d’età, secondo IlSole 24Ore. 
La seconda edizione dei tre indici 
- bambini, anziani, giovani - cal-
colati ciascuno su 12 parametri 
statistici forniti da fonti certificate 
(Istat, Miur, Centro studi Tagliacar-
ne, Iqvia), è stata presentata in an-
teprima al Festival dell’Economia 
di Trento. Le classifiche, pubblicate 
la prima volta a giugno 2021 come 
una tappa della storica indagine 
di fine anno, sono state aggiorna-
te dal Sole per raccontare come è 
cambiata la mappa del benessere in 
base alle “risposte” dei territori alle 
esigenze specifiche di tre target ge-
nerazionali. 
Diciamo subito che per Taranto e 
provincia le cose non vanno bene. 
Per quanto riguarda i bambini 
(fascia d’età 0-10 anni), siamo al 
91esimo posto su 107 province. 
Bassa classifica, insomma. Eppure 
nelle altre fasce d’età le cose riesco-
no ad andare anche peggio. C’è un 
dato che fa da zavorra, ed è quel-
lo relativo al “verde attrezzato 
nel comune capoluogo - mq per 
bambino 0-14”: Taranto occupa 
un novantanovesimo posto deci-
samente poco edificante. In com-
penso, siamo all’undicesimo posto 
in Italia per la percentuale di edifici 
scolastici con palestra.  
Per quanto concerne la fascia d’età 
“giovani” (18-35 anni) non siamo 
in bassa classifica: siamo proprio 
in zona retrocessione, 104esimi su 
107, nonostante un buon dato sul 
tasso di imprenditoria giovanile 
(35esimo posto): i nostri ragazzi 
vogliono evidentemente mettersi 
in gioco, ma il contesto non aiuta. 
Ancora, tra Taranto e provincia i 
giovani vogliono sposarsi (tasso di 
nuzialità, 41esimo posto) e avere fi-
gli (24esimo posto sull’età media al 
parto in occasione del primo figlio). 
Due sono i grandi, enormi proble-
mi. E’ amarissimo il 103esimo 
posto, su 107 province italiane, in 
merito alla percentuale di laure-
ati nella fascia d’età 25-39 anni. 
Siamo ultimi in Puglia, con Bari 
che al contrario occupa il 37esimo 
posto a livello nazionale ed è una 
eccellenza del Meridione. In me-
rito alla disoccupazione giovanile 
(99esimo posto) il nostro territorio 

Bambini, giovani, anziani: ecco le criticità. Pochi laureati, male il verde pubblico per i bambini in città

Qualità della vita, Taranto giù
non fa eccezione in un contesto che 
conferma l’enorme divario tra Nord 
e Sud su questo fronte. Se i giova-
ni piangono, gli anziani (over 65) 
non ridono, a Taranto e provincia, 
in ragione di un novantanovesimo 

posto decisamente triste. Anche 
in questo caso siamo il fanalino di 
coda a livello regionale, oltre ad 
essere ultimi a livello nazionale 
(107esimi su 107) in merito al con-
sumo di farmaci per malattie cro-

niche come ipertensione, diabete, 
asma nel range d’età over 65. 
A livello nazionale, il quadro ge-
nerale che emerge dai tre indici per 
fasce di età conferma i divari ter-
ritoriali su base generazionale. Si 

distinguono tre province, ciascuna 
leader per qualità della vita offerta 
ad alcune fasce di popolazione. Ao-
sta, ad esempio, si piazza al pri-
mo posto per i bambini, al sesto 
posto per gli anziani ed è “solo” 
(si fa per dire, se il paramentro è 
Taranto) al 37esimo posto per i 
giovani. Piacenza, in testa per i gio-
vani, scende al 42esimo posto per 
gli anziani e al 75esimo  posto per 
i bambini. Infine Cagliari, che con-
quista il primato nel benessere degli 
anziani, perde posizioni negli altri 
due indici (21esimo posto in quello 
dei bambini e 80esimo posto per i 
giovani). L’unica provincia che 
conquista un posto in tutte le tre 
top ten è Trento, seguita da Par-
ma che resta sempre tra le prime 
quindici. La qualità della vita dei 
bambini premia la Toscana con 
Arezzo, Siena e Firenze al secon-
do, terzo e quarto posto; per i gio-
vani, invece, in testa c’è l’Emilia 
Romagna, che già nel 2021 aveva 
manifestato la propria leadership 
in questa classifica (quest’anno 
il podio è occupato da Piacenza, 
Ferrara e Ravenna, mentre Forlì-
Cesena e Modena chiudono in ot-
tava e decima posizione).
Mentre ai vertici si incontra il 
Centro-Nord, sembra che il Sud 
non sappia stare al passo con le esi-
genze delle famiglie, soprattutto di 
quelle con bambini, nonostante si 
confermi il territorio più giovane e 
più prolifico in base ad alcuni indi-
catori demografici (come il tasso di 
fecondità o l’indice di dipendenza 
degli anziani). In controtendenza, 
poi, nella graduatoria degli anzia-
ni spiccano alcune province sarde, 
tra le più longeve del Paese, e per i 
giovani si distinguono altri territori: 
certi indicatori - come matrimoni, 
età media al parto del primo figlio, 
affitti bassi e progetti imprendito-
rialità giovanile - trainano nella top 
20 Caserta (al sesto posto), Salerno 
(15esima), Agrigento (17esima) e 
Vibo Valentia (18esima). 
Performance negativa, infine, 
delle aree metropolitane. Le gran-
di città sono concentrate nella se-
conda metà della classifica legata 
al benessere dei bambini con Mi-
lano ad esempio al 60esimo posto, 
Roma all’83esimo. Ancora, Milano 
(95esima) e Roma (105esima) sono 
tra i territori in cui i giovani vivo-
no peggio, insieme con altre pro-
vince “universitarie”, come Padova 
(56esima), Perugia (65esima), Pavia 
(71esima), Pisa (86esima), Venezia 
(102esima).  

Nella nuova classifica de IlSole24Ore dati negativi per Taranto e provincia
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TARANTO - Un intervento inno-
vativo è stato effettuato lo scorso 
24 aprile presso l’ospedale Ss. An-
nunziata di Taranto: l’équipe del 
reparto di Chirurgia Vascolare, 
con a capo il direttore Gaetano La 
Barbera, ha impiegato, tra i pochi 
in Puglia, una endoprotesi vasco-
lare innovativa per il trattamento 
di un aneurisma dell’aorta toraco-
addominale.
«Il trattamento - spiegano dall’Asl 
di Taranto - è stato effettuato su una 
donna di 64 anni, le cui condizioni 
di salute rendevano indispensabile 
la riduzione dei tempi di intervento. 
La donna, infatti, obesa ed ex fu-
matrice, presentava una bronchite 
cronica ostruttiva, una insufficien-
za renale e una insufficienza epati-
ca. La endoprotesi, personalizzata 
sulle esigenze della paziente, è stata 
progettata in Italia, a Bergamo, ma 
prodotta a San Paolo, in Brasile. La 
particolarità di questo stent consi-
ste nel fatto che esso necessita di 
una manovra di rilascio della dura-
ta di pochi secondi e permette così 
di mettere in sicurezza l’aneurisma, 
escludendolo dal sistema circola-

L’équipe del reparto di chirurgia vascolare dell’ospedale Ss. Annunziata

L’EMERGENZA

Appello ai donatori 
di sangue
TARANTO - La Regione Puglia comunica, anche attraverso le as-
sociazioni di donatori sangue, che in tutti i centri trasfusionali della 
Regione vi è un bassissimo afflusso di donatori che sta creando non 
pochi disagi ai pazienti che necessitano di sangue per le più disparate 
patologie. «Il periodo di carenza che si sta verificando - osservano 
dalla Associazione donatori sangue “Nicola Scarnera” - anticipa di 
oltre un mese, quello che “normalmente” accade nei mesi di luglio ed 
agosto. Si fa un appello alla cittadinanza per recarsi presso i centri 
trasfusionali della Regione, con particolare riguardo al Centro tra-
sfusionale del Padiglione Vinci dell’ospedale Ss. Annunziata».

Chirurgia vascolare, 
intervento innovativo

SANITÀ. Trattamento effettuato su una donna di 64 anni

torio. Questa endoprotesi, inoltre, 
è in grado di assicurare il normale 
flusso sanguigno alle vicine arterie 
che portano il sangue agli organi 
addominali, evitando così manovre 
procedurali aggiuntive che avreb-
bero richiesto maggiori tempi di 
esecuzione, maggiore iniezione di 
sostanze iodate per la visualizza-
zione delle arterie e maggiore som-
ministrazione di raggi X. In questo 
modo, si è andati a affaticare meno 
i reni della paziente, per l’elimina-
zione del mezzo di contrasto, e la 
si è potuta sottoporre a una quan-
tità minore di raggi X, potenzial-
mente dannosi. L’aneurisma è una 
dilatazione anomala e permanente 
della parete arteriosa, responsabile 
del suo indebolimento; quando la 
dilatazione della parete aumenta e 
raggiunge livelli critici, cresce la 
possibilità di rottura, dando luogo 
a una emorragia interna che può es-
sere fatale. Il trattamento dell’aneu-
risma della donna è avvenuto attra-
verso l’impiego della endoprotesi 
grazie la lavoro dell’equipe compo-
sta dal direttore dell’Unità Operati-
va Complessa di Chirurgia Vasco-

lare, dottor Gaetano La Barbera, e 
dai dottori Roberto Prunella, Gio-
vanni De Robertis, Cristina Gale-
andro e Fabio Guarini. L’assistenza 
anestesiologica è stata assicurata 
dagli anestesisti Franco Carrieri e 
Giovanni Andriulli, con il suppor-
to infermieristico professionale di 
Ramona Trafuoci, Adriana Cenere 
e Giovanni Fiorino».
«Questo intervento conferma la 
volontà di questa Asl di fornire 
risposte concrete ai bisogni di sa-
lute con eccellenze professionali e 
tecnologie avanzatissime al fine di 
ridurre la mobilità passiva verso 
le strutture del nord, recuperando 
risorse ma soprattutto riducendo i 
disagi alle famiglie - ha affermato 
il direttore generale, Vito Colacicco 
- Tra i pochi in Puglia è stata utiliz-
zata una endoprotesi di tale fattura. 
E questo è stato possibile non solo 
grazie al lavoro del team di chirur-
gia vascolare, ma anche grazie al 
lavoro congiunto con la direzione 
medica del presidio, il dipartimento 
farmaceutico e l’ufficio patrimonio, 
per l’acquisto del dispositivo perso-
nalizzato».
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TARANTO - Ostetrica no vax perde 
il ricorso al Tar. Il Tribunale Ammi-
nistrativo Regionale per la Puglia. 
sezione di Lecce,  ha infatti respinto 
il ricorso cautelare proposto da una 
operatice sanitaria  tarantina con-
tro il provvedimento di sospensione 
dall’esercizio della professione e di 
annotazione della predetta sospensio-
ne nel relativo albo professionale, in-
timatole dopo l’accertamento del suo 
inadempimento all’obbligo vaccinale.
In particolare l’ostetrica ha impugnato 
innanzi al Tar di Lecce la delibera di 
sospensione ritenendola affetta da vizi 
di incostituzionalità, oltre che illegit-
tima nel merito anche a seguito della 
cessazione, in data 31 marzo 2022, 
dello stato di emergenza. L’operatrice 
sanitaria, inoltre, ha chiesto che fosse 
disposto in suo favore un risarcimento 
danni.L’Ordine delle Ostetriche della 
Provincia di Taranto è stata rappre-
sentato dagli avvocati  Luca Bosco e 
Annachiara Vimborsati, rivendicando 
“la correttezza del proprio operato in 
quanto conforme al dettato legislativo 
ed evidenziando come la cessazione 
dello stato di emergenza non avesse 
fatto venir meno l’obbligo vaccinale 
per il personale esercente professio-
ni sanitarie, che, al contrario, è stato 
esplicitamente prorogato sino al 31 
dicembre 2022 dal cosiddetto decre-
to riaperture”. I difensori dell’Ordine 
Professionale, inoltre, hanno eviden-
ziato, come la scelta di non sottoporsi 
a vaccinazione da parte della operatri-
ce sanitaria non fosse dettata da alcu-
na ragione di tipo medico/terapeutico, 

II Tar le ha dato torto. L’operatrice sanitaria era stata sospesa dall’esercizio della professione

Ostetrica no vax perde il ricorso

ma fosse una libera determinazione. 
Accogliendo totalmente le tesi difen-
sive dell’Ordine Professionale il Tar 
di Lecce ha respinto il ricorso della 
ostetrica ritenendo del tutto insus-
sistenti sia il fumus boni iuris che il 
periculum in mora.
Il Tar di Lecce, tra i primi in Italia a 
pronunciarsi sulla questione  ha sen-
tenziato: “appaiono manifestamente 
infondate tutte le censure formulate e 
le questioni di legittimità costituziona-
le sollevate dalla parte ricorrente (con 
cui si duole dell’impugnata sospensio-
ne dall’Albo professionale implicante 
il divieto di svolgere “tout court” la 
sua professione anche in relazione 
alle prestazioni libero-professionali 
che per le modalità di svolgimento 
non implicano contatto interpersona-
le fisico con i pazienti, potendo essere 
rese on-line o da remoto, cosiddetta 
“telemedicina”) avverso il provvedi-

mento impugnato e l’art. 4 del Decre-
to Legge 1° Aprile 2021 n. 44, conver-
tito dalla Legge 26 Novembre 2021 n. 
172 (che non contempla deroghe, nè la 
possibilità di smart working di alcun 
tipo nel settore del lavoro autonomo 
sanitario), e - dall’altro - potendo l’o-
stetrica (libera professionista) evitare 
l’allegato pregiudizio procedendo 
all’adempimento dell’obbligo vacci-
nale - non adempiuto per sua libera 
scelta (non sembrando rilevante, per 
la evidente diversità oggettiva delle 
situazioni, il riferimento operato da 
parte ricorrente alle possibilità nor-
mativamente concesse ai sanitari con 
rapporto di lavoro dipendente non 
soggetti all’obbligo di vaccinazione 
in caso di accertato pericolo di salute 
in relazione a specifiche condizioni 
cliniche documentate attestate dal 
medico curante di medicina generale 
ovvero dal medico vaccinatore)”.

La sede del Tar di Lecce
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Lo screening del tumore del pol-
mone può evitare ogni anno, in 
Italia, oltre 5mila decessi. 
E’ uno dei dati che gli esperti 
della neoplasia portano all’atten-
zione degli italiani per lanciare 
un messaggio: c’è un esame che 
“può cambiare il destino” delle 
persone più a rischio, per età ed 
esposizione al fumo, intervenen-
do “per cercare di evitare che di-
ventino pazienti”: è la tomografia 
computerizzata del torace a basso 
dosaggio (Low-Dose Computed 
Tomography, Ldct). 
“Sappiamo da anni che la Tac 
spirale può salvare la vita in tan-
ti modi, ma prima di tutto per-
ché permette di diagnosticare la 
maggior parte dei tumori polmo-
nari in uno stadio iniziale, quan-
do la chirurgia è curativa e può 
essere poco invasiva”, quando il 
trattamento con farmaci inno-
vativi può aumentare le chance 
di guarigione, spiega Ugo Pa-
storino, direttore della Chirur-
gia toracica dell’Irccs Istituto 
nazionale tumori (Int) di Mila-
no,  durante la presentazione a 
Milano del ‘Manifesto italiano 
PolmoniAMO’, realizzato con 
il sostegno di AstraZeneca per 
chiedere accesso allo screening. 
Oggi il 75-80% dei casi di carci-
noma polmonare è diagnosticato 
in fase avanzata, con ridotte pro-

Tumore del polmone, 
-5mila morti l’anno con 
screening Tac bassa dose

babilità di guarigione e con costi 
elevati a livello individuale e so-
ciale. 
“C’è un elemento incontrover-
tibile rispetto alla problematica 
del tumore del polmone - osserva 
Giorgio Vittorio Scagliotti, diret-
tore della Divisione di Oncologia 
medica dell’università di Torino, 
che con Pastorino è coordinatore 
scientifico di PolmoniAMO - Ab-
biamo a disposizione studi piccoli 
e grandi che hanno valutato la Tac 

spirale e tutti hanno dimostrato 
che la percentuale dei tumori dia-
gnosticati tramite screening allo 
stadio iniziale, suscettibile di re-
sezione chirurgica, sono superiori 
al 50% dei casi, arrivando a punte 
del 68%. Nelle nostre casistiche 
cliniche di grandi istituzioni che 
si occupano della neoplasia, la 
percentuale di chi viene diagno-
sticato precocemente con i pro-
cessi tradizionali non supera il 
25%”.

IN BREVE

ALFIERI (AMPLIFON): ‘MEDICI DI 
BASE CENTRALI PER PREVENIRE 
LE MALATTIE DELL’UDITO
“È importante che la prevenzione uditiva entri sempre più a pieno tito-
lo nella routine preventiva di ognuno e il medico di medicina generale 
è sicuramente il professionista giusto che può indirizzare correttamen-
te i propri pazienti verso lo specialista”. Così Fabrizio Alfieri, Medical 
Marketing Director di Amplifon Italia, nel condividere il progetto di 
sensibilizzazione sulla necessità di agevolare le visite per l’ipoacusia, 
rivolto ai medici di base, durante il 108.esimo Congresso della Sio 
(Società italiana di otorinolaringoiatria e chirurgia cervico-facciale), 
tenutosi a Roma dal 25 fino al 28 maggio, presso il Convention Center 
La Nuvola. Il progetto, messo a punto da Amplifon, è volto ad attivare 
una convezione con otorinolaringoiatri e audiologi al fine di incremen-
tare il numero di visite specialistiche a prezzo agevolato.

MIELOFIBROSI, DISPONIBILE 
IN ITALIA TERAPIA MIRATA
Febbre, profonda stanchezza e debolezza, sudorazione notturna abbon-
dante, forte prurito, dolori alle ossa e dimagrimento. Sono i sintomi 
principali della mielofibrosi, rara malattia cronica del midollo osseo, 
difficile da diagnosticare e da trattare. Finora le terapie a disposizione 
erano limitate, senza reali passi avanti nell’ultimo decennio. L’Agen-
zia italiana del farmaco ha approvato la rimborsabilità di fedratinib, 
una nuova terapia mirata attiva sia nei pazienti di nuova diagnosi che 
in quelli già trattati con la terapia standard, quando questa non è più in 
grado di gestire la malattia. Fedratinib ha dimostrato di controllare in 
maniera efficace la splenomegalia, cioè l’ingrossamento della milza, e 
i sintomi debilitanti correlati alla malattia, migliorando così la qualità 
della vita di questi pazienti. 

Aipit Aps Onlus: 
“In barca a vela per 
sfidare ansie e paure”
“Itp - In viaggio con Werlhof è un 
progetto che ha lo scopo di sensi-
bilizzare il grande pubblico alla 
problematica legata alla tromboci-
topenia immune, che è una patolo-
gia rara, il cui maggior pericolo è 
rappresentato dalle emorragie, che 
possono essere anche importanti. 
La Itp è una patologia autoimmune 
di cui ancora non si sa proprio tut-
to, ma i nuovi farmaci ci permet-
tono di avere una vita più libera e 
piena. Le accortezze e l’affianca-
mento medico sono fondamentali, 
ma non vogliamo rinunciare alla 
serenità e al desiderio di proget-
tare il futuro. Il nostro viaggio in 
barca a vela ci aiuterà a veicolare 
un messaggio importante: la vita 
di una persona con Itp non deve es-
sere fatta di sole ansie e paure, ma 
anche di sfide e di coraggio”. Lo ha 
detto Barbara Lovrencic, presiden-
te di Aipit Aps Onlus, l’associazio-
ne di pazienti e caregivers italiana 
per la trombocitopenia immune, a 
margine della presentazione dell’i-
niziativa ‘Itp - In viaggio con 
Werlhof’, promosso da Sobi Ita-
lia e patrocinato dalla stessa On-

ITP - IN VIAGGIO CON WERLOF

lus di cui Lovrencic è presidente. 
La presidente, tra i membri dell’e-
quipaggio con Itp che, guidato dal 
velista Mauro Pelaschier, salperà 
per partecipare alla famosa rega-
ta genovese ‘Millevele’, ha messo 
in luce le principali difficoltà che 
vive una persona affetta da trom-
bocitopenia immune: “La Itp è 
molto soggettiva come patologia, 
ma quello che ci accomuna tutti è 
sicuramente una vita piena di ansia 
e di stanchezza (fatigue). Anche 
l’imprevedibilità della patologia è 
un altro fattore difficile con il qua-
le convivere, ma la stanchezza cro-
nica e la paura di una ricaduta sono 
gli esiti più pesanti della tromboci-
topenia immune”.

Il 29 maggio si è celebrata la Giornata mondiale della 
salute digestiva. 
Promossa ogni anno, a partire dal 2004, dall’Orga-
nizzazione mondiale di gastroenterologia, è un’occa-
sione per sensibilizzare e ampliare le conoscenze sul 
tema, in particolare sulla salute del microbiota. 
Alfasigma, da sempre in prima linea nella salute ga-
stroenterologica, conferma il suo impegno in questa 
area a supporto dei pazienti. Inoltre, rafforza una serie 
di iniziative di conoscenza e sensibilizzazione infor-
mativa attraverso campagne e iniziative di awareness. 
Il World Digestive Health Day rappresenta l’occasio-
ne per sottolineare come l’apparato digerente sia in 
grado di sostenere la nostra salute fisica e mentale. 
Prendersi cura del nostro apparato digerente può atti-
vare un circolo virtuoso influenzando il nostro umo-
re e il nostro benessere psicofisico. 
Quest’anno la Giornata mondiale della salute dige-
stiva è in particolare dedicata alla prevenzione del 
tumore del colon retto, una neoplasia in cui gioca un 
ruolo fondamentale il microbiota. 
La pandemia da Covid-19 ha sconvolto quasi ogni 
elemento della vita, tra cui la buona abitudine di sot-
toporsi agli screening sanitari di routine fondamen-
tali per prevenire diverse patologie, tra cui il cancro. 
Uno dei pericoli più importanti è rappresentato dal 
cancro al colon retto che rappresenta il secondo 
tumore in assoluto più diffuso. Sono infatti quasi 
50.000 i nuovi casi in un anno in Italia, circa 500.000 
in Europa, e quasi 2 milioni nel mondo. I programmi 

di screening per la diagnosi precoce hanno subito un 
forte rallentamento a causa dell’esplosione dell’emer-
genza Covid: -32% di inviti, - 45% di esami, con una 
media di oltre 5 mesi di ritardo rispetto alla piani-
ficazione standard. Ritardi spesso drammatici per i 
pazienti stessi. 
La sopravvivenza netta a 5 anni dalla diagno-
si è del 65% negli uomini e 66% nelle donne. 
La letteratura scientifica ha già ampiamente mostra-
to che alcuni batteri possono promuovere lo sviluppo 
di diverse patologie, tra cui la formazione di alcuni 
tumori. 

Microbiota e prevenzione 
del cancro al colon al World 
Digestive Health Day

Il 29 maggio la Giornata mondiale della Salute Digestiva, 
Alfasigma conferma il suo impegno a supporto dei pazienti

Oggi fino a 80% diagnosi in fase avanzata, sottoporre persone 
a rischio all’esame può aumentare quelle precoci fino al 60%

L’associazione unisce pazienti e caregivers 
italiani affetti da trombocitopenia immune
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